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UILM: LANDINI, AUGURI, MA LASCIA FUORI IL SINDACATO 

L'ARTICOLO DI CRISTIANA MASTRONICOLA SUL DIARIO DEL WEB 
 
 

ROMA - «Finalmente Landini dopo tanti anni di equivoci è uscito allo scoperto». Così il 
segretario generale della Uilm – Unione italiana lavoratori metalmeccanici – Rocco 
Palombella commenta, in un'intervista al DiariodelWeb.it, le dichiarazioni del leader della 
Fiom, Maurizio Landini, che, ospite di Lucia Annunziata sulla Rai lancia la sua proposta 
politica della «coalizione sociale». 

IL COMING OUT DI LANDINI - La scelta del leader delle tute blu non stupisce affatto 
Rocco Palombella, che, anzi, aspettava da tempo che Landini facesse 'coming out' rispetto 
alle sue intenzioni politiche, da sempre insite nelle sue parole e mai palesate 
pubblicamente. È per questo che il leader di Uilm parla addirittura di giornata storica per il 
sindacato. «È uscito allo scoperto e ha dichiarato che il sindacato gli sta stretto – continua il 
leader di Uilm –. Cioè l'organizzazione sindacale non è il soggetto a cui lui fa riferimento. E 
quindi prova ad allargare a soggetti che non hanno nulla a che fare col sindacato. Quando 
lui parla di coalizione sociale noi già la abbiamo dichiarata. La coalizione sociale è già 
sindacato, con la sua organizzazione, con le sue tutele, con la sua struttura. Aprire ad altri 
soggetti significa uscire fuori dal sindacato. E finalmente Landini lo ha fatto in modo 
pubblico. Certo, con una forma di contraddizione: vuole continuare ad utilizzare il sindacato 
per poter portare a termine un progetto che non ha nulla a che fare col sindacato. Noi lo 
dicevamo da diverso tempo. Sabato è stata una giornata storica: Landini ha utilizzato, 
ancora una volta, la sede sindacale storica della Fim, Fiom, Uilm per poterla violare 
definitivamente, cioè per aprire a soggetti che nulla hanno a che fare col sindacato». 

IL SINDACALISTA ATIPICO - Si è trattato, senza ombra di dubbio, di un sindacalista 
atipico, Maurizio Landini, secondo il pensiero del collega della Uilm. Era, però, evidente sin 
da subito che le idee del leader della Fiom non corrispondessero a quella che è la struttura 
ortodossa del sindacato, sempre propenso, invece all'accezione politica dell'azione dei 
lavoratori. «Io l'unica cosa che sento di dire a Landini è auguri – continua Palombella –, nel 
senso che ovviamente l'ho avuto come soggetto sindacale per pochissimo tempo. In questi 
anni abbiamo cercato in tutti i modi, ma il problema è che lui era già con la testa avanti. È 
per questa ragione che lui non ha firmato tre contratti. Sono stato uno di quelli che si è 
spinto di più nel dire che nell'elaborazione della piattaforma dei metalmeccanici prova a 
rientrare. Un sindacalista che non firma due contratti, addirittura anche il terzo, è un 
sindacalista anomalo. Io sono stato apripista di tutti, ma mi rendo conto che lui, ormai, con 
la mente è altrove, alla ricerca di un movimento politico. E infatti sta aprendo a circoli, a 
strutture diverse che nulla hanno a che fare con la struttura sindacale». 
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LO SPECCHIETTO DELLE ALLODOLE DEL SINDACATO - Ma perché Landini si serve 
del sindacato, della Fiom e della Cgil, soprattutto, nonostante abbia già tracciato una strada 
che esula dalla natura sindacalista? «Per avere visibilità, è ovvio – continua Rocco 
Palombella –. Il sindacato gode di una visibilità, di una neutralità, ma anche di un consenso 
da parte delle persone. E Landini sa benissimo che i partiti hanno un consenso 
paragonabile al 5, al 6%. I sindacati hanno una rappresentanza che, per quanto riguarda gli 
iscritti, in qualche caso va anche oltre il 40, 50%, per quanto riguarda le elezioni dell'Rsu 
arriva anche al 90%. Quindi a lui interessa la visibilità sindacale per poter lanciare un 
progetto che è di natura politica. Io dico che sarebbe opportuno a questo punto liberare il 
sindacato. Il sindacato ha una sua rappresentanza. Altro che cambiare il sindacato: Landini 
vuole cambiare la politica, i partiti, ed è giusto che lo faccia. È libero di poterlo fare», 
conclude il segretario generale della Uilm Palombella. 
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